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Un passo in avanti 
 

Al nostro arrivo tre anni fa vi abbiamo mandato per mezzo di questo stesso notiziario un appello - 

messaggio perché la famiglia non fosse una torre d'avorio ma si aprisse ai contatti con una più vasta 

comunità, l'isolamento fosse allontanato, l'autosufficienza eliminata. 

 

Siamo usciti dal deserto; mentre la terra corre il pericolo di diventare una piaga polare dove si 

muore dal freddo noi non ci fermiamo nello sforzo di aprirci, di sbocciare di far inondare di sole la 

nostra corolla. 

 

La meta è ancora lontana, siete comunque invitati a fare un passo in avanti. La conoscenza non ha 

rimosso le barriere posticce erette tra uomo e uomo alle quali si dà il nome di autoprotezione e di 

discrezione, queste si eliminano solo con la forza dell'amore. 

 

Se siamo disposti a realizzare una vita comunitaria, a servire ogni nostro fratello, chiunque esso sia 

e in qualunque momento ci passi accanto allora chi ci sfiora avvertirà il calore che è lo stesso 

Spirito di Dio. 

 

I rapporti veri con gli altri, nella vita, nascono spesso da piccole cose. Il tempo che non si spende ad 

amare si consuma a morire. 

 

Vi parliamo con le stesse parole del Vangelo, che provocano scandalo e disagio. Tutti capiscono 

queste parole ? 

 

I padri della parrocchia 

 

APOSTOLATO DELLA PREGHIERA 
 

Perché la nostra comunità diventi segno dell'amore del Padre. 

Perché la chiesa non resti senza pastori. 



 
 

Vita parrocchiale 
 

PRIMO VENERDÍ DEL MESE 

 

1. In questo giorno i sacerdoti portano l'Eucarestia agli ammalati, come segno di collegamento 

con l'assemblea eucaristica; chi ha un ammalato in casa avvisi in parrocchia. 

2. La celebrazione eucaristica delle 20,30 può diventare un momento sempre più vivo di incontro 

tra tutti quelli che stanno orientandosi verso un impegno apostolico o di promozione. 

Ritroviamoci tutti. 

 

INCONTRI 

 

Per donne. Ogni lunedì (7 – 14 – 21 - 28) un gruppo di donne si ritrova per studiare insieme, 

confrontarsi con la parola di Dio, organizzare gli aiuti ed impegni concreti. Tutte sono bene accette. 

L'incontro inizia alle ore 15,30. 

 

Per adulti e giovani. Lunedì 7 e 14 alle 20,45 si tiene un incontro di catechesi, stimolo e spinta per 

uscire da un cristianesimo non qualificato. 

 

F E S T E 

 

1. È Carnevale. È tempo di risate. Il gruppo “Il teatrino”  diretto da Luisa Cappelletti e da Battistoni, 

con la presenza di Tolo Da Re ci intratterrà con lo spettacolo  “ La lavandaia la va a lavà”. Tutti 

possono intervenire. 

 

2 . Per i ragazzi e le ragazze (medie Per i ragazzi e le r elementari) si stanno preparando giochi 

funanboleschi e risate a crepapelle con lancio dall'alto di dolci e caramelle. 

 

3 . Gli appartenenti alla terza età sono invitati ad un incontro di amicizia martedì 15 febbraio dalle 

16 in poi. 

 

ADOLESCENTI 

 

Un bel gruppo di giovani invita i coetanei ad unirsi a loro ad un momento di preghiera, riflessione, 

celebrazione ogni venerdì alle ore 18 e alle prove di canto per preparare l'Eucarestia ogni sabato alle 

17. 

 

DUE FEBBRAIO 

 

Festa della presentazione di Gesù al tempio. Benedizione delle candele alla Messa delle 7. Il 3 

febbraio benedizione della gola ad ogni messa. 

 

ANGOLO DELLO SPORTIVO 

 



È stata data in uso all'U.S. Cadore la palestra della Cesare Battisti. Le attività si svolgono il martedì 

dalle ore 20 alle 21,30. Istruttori sono: Sessa, Pontara e De Rossi. Sono invitati ragazzi e ragazze 

dagli 11 ai 15 anni. 

 

QUARESIMA 

 

Mercoledì delle ceneri (23 febbraio): benedizione delle ceneri alla messa delle 7, imposizione ad 

ogni messa. C'è l'obbligo del digiuno. 

Venerdì 25 Via Crucis alle ore 17. 

 

PRIMA COMUNIONE 

 

Domenica 27 i fanciulli saliranno al Santuario di Lourdes dove faranno la prima confessione. 

 

Gli incontri per i genitori sono venerdì 11, e 25 alle ore 15 o 20,30. 

 
 

Sono sani i primi figli della nube 
 

Non vogliamo essere superficiali e sapienti, ma vogliamo meditare tutti insieme 
 

Se meditiamo sui fatti avvenuti a SEVESO, sembra che ci riflettano, e ci dicano in anticipo cosa 

può essere l'aborto. La venuta al mondo, dei primi bambini 15 febbraio dalle 16, figli delle spose di 

SEVESO, ci fa sperare che tutto si risolva felicemente. Se tutto va bene, come questo primo esito fa 

sperare, si può affermare, che è stata la decisione e la forza d'animo di queste 700 SPOSE, che 

permette l'entrata alla vita di questi bambini. L'attesa sarà stata angosciosa, per queste mamme, e i 

pericoli nascosti tanti, ma erano i loro figli. Pensiamo se fossero stati cancellati dalla vita, tutti 

questi bambini, forse 700... 

 

E ora pensiamo, a quanti ne possono essere tolti alla vita, e forse senza motivi validi, se si usa 

dell'aborto, solo per abortire, e quel che è peggio, magari senza rendersi conto, che usando 

dell'aborto in questi termini, si compie un atto dei più violenti, disumani e incivili, sotto tutti gli 

aspetti, e nessuno può negarlo. 

 

L'eroismo di queste donne che hanno saputo portare avanti la toro gravidanza, è confortante perché 

fa sperare che possa rispecchiare il comportamento del popolo italiano, nei confronti 

dell'introduzione di questa legge. 

 

Fortunatamente solo poche donne, 15 su 700 sono state travolte dalle pressioni di terrore anche se 

giustificato, ma certo violente e disumane di alcune forze politiche, che approfittando della 

disperazione di queste famiglie, e nelle vesti di salvatori, non contenti che queste spose avevano 

perso tutto, hanno portato loro via anche quello che avevano in grembo. 

 

Io credo che questi uomini, se fossero stati così zelanti e solidali, come volevano apparire, si 

sarebbero uniti alla scienza medica, e insieme avrebbero fatto tutti i più approfonditi esami, 

servendosi della tecnologia più avanzata, non spingere per un aborto totale forse assurdo. 

 

Ma è evidente che non intendevano adoperarsi per salvaguardare in primo luogo la vita. Volevano 

l'aborto totale senza remissione, e lo volevano in fretta e furia, senza lasciare a quella gente il tempo 



di pensare. Perché questa era per gli abortisti un'occasione unica, che li giustificava e apriva loro le 

porte per estendere il loro programma di aborto generale legalizzato, che stavano preparando per 

farcelo accettare come bene. E quel che è peggio, è che se tutto andava per il loro verso, 

annullavano nelle coscienze il senso di chiedersi se L'ABORTO SIA BENE O ORRORE. Il mio 

giudizio è un giudizio di operaio, di livello culturale basso. Cattolico, ma non cieco a pro della 

Chiesa. 

 

Ma quando sento, i politici di alcuni partiti, che nell'elencare le conquiste fatte dal loro partito, a pro 

del popolo Italiano, e dei lavoratori, si gonfiano chiamando conquista, l'aborto, allora mi sento più 

elevato di questi uomini politici, sia intellettualmente che di senso umano, e civiltà, anzi direi che 

mi fanno pena. 

 

Io chiamo conquiste, tutto quello che porta all'uomo, di qualunque tendenza e credo, benessere 

economico, morale, e civile, non l'aborto, inteso in senso di abortire, perché se è inteso così, allora 

credo che sia il declino della sostanza essenziale, che accompagna l'uomo, e lo rende civile, umano, 

nobile. A questo punto, mi domando, dove si rispecchia in questi politici; l'uomo saggio e nobile 

che promuove il bene,vero, duraturo. Ma forse anche loro sono manipolati dalle dottrine del loro 

partito, e accettano anche ciò che forse in coscienza sentono ingiusto, e disumano, e con fatica 

cercano di giustificarlo, e arredarlo in qualche modo, perché non hanno il coraggio di rifiutarlo. 

 

Il coraggio di queste spose, sia scuola per tutti noi, e ci infonda coraggio, per non prendere mai 

simili decisioni, trovandoci magari in acque migliori. 

 

Bertasi Mario 
 

 

Vita nella comunità 
 

ORARI SS. MESSE 

 

Feriali 7 – 8,30 - 17,30 (sabato e vigilie 18,30) 

Festivi 7 – 8 – 9 – 10 – 11 – 12 - 18,30 

S. GIULIANO (Camilliani):  Festivi 7 – 8 – 10 - 11 

 

BATTESIMI COMUNITARI 

 

Domenica 13 Febbraio ore 17 

Domenica 20 Febbraio ore 15 

 

CONFESSIONI 

 

per fanciulli, giovani, adulti ogni sabato dalle 15 alle 19,30 

 

SONO FIGLI DI DIO 

 

VENTURI LUCA v. Belli, 10 

SCANDOLA MICHELE v. Duse, 3 

 

FIORI D'ARANCIO 

 

ZUFFELATO GIORGIO e VESENTINI DANIELA 



 

LAVAGNOLI PAOLO e LUGOBONI NADIA 

PIZZICHELLA ALESSANDRO e DALLAI GIANNA 

 

SONO TORNATI ALLA CASA DEL PADRE   

 

AMBROSI OTTAVIO, CORSI CARLA 

 

 

Raccolta del mese di gennaio  L. 971.500 

Offerte annuali L. 2.2115.000 

Dal presepio  L. 230.000 

Attività culturali  L. 200.000 

 

 

Nella busta qui acclusa, metterete l'Offerte che il cuore vi detta. Una persona incaricata, dovrebbe passare a 

ritirarla. Se non venisse siate così gentili di portarla voi stessi al Sacerdote. 

 

 


